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SEDE CONSULTIVA

Martedì 23 marzo 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. – In-
terviene la Sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 10.05.

DL 5/2021: Misure urgenti in materia di organizza-

zione e funzionamento del Comitato olimpico nazio-

nale italiano (CONI).

C. 2934 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e degli emendamenti ad esso
riferiti.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
osserva che il disegno di legge – approvato
senza modificazioni dal Senato – reca la
conversione in legge del decreto-legge 29
gennaio 2021, n. 5, recante misure urgenti
in materia di organizzazione e funziona-
mento del Comitato olimpico nazionale ita-
liano (CONI). Evidenzia che il provvedi-
mento, corredato di relazione tecnica, è
assistito da una clausola di neutralità fi-
nanziaria (articolo 3).

In merito ai profili di quantificazione
relativi all’articolo 1, recante disposizioni
sull’organizzazione e il funzionamento del
Comitato olimpico nazionale italiano, evi-
denzia preliminarmente che la norma de-
termina in 165 unità la dotazione organica
del CONI. A tal fine si dispone che il
personale di « Sport e Salute » Spa già in
regime di avvalimento da parte del CONI –
e che risultava assunto dallo stesso ente
alla data del 2 giugno 2002 – transiti nei
ruoli del CONI, fatto salvo il diritto di
opzione per restare alle dipendenze della
predetta società. In esito a tale procedura,
per il completamento della pianta organica
del CONI vengono previsti concorsi pub-
blici con quota di riserva – pari al 50 per
cento dei posti a concorso – in favore dei

dipendenti di « Sport e Salute » in avvali-
mento presso il CONI, non rientranti nella
precedente categoria in quanto assunti dopo
il 2 giugno 2002.

Osserva in primo luogo che, a fronte
della definizione in via legislativa della do-
tazione organica del CONI, determinata in
165 unità, la norma in esame non indica la
spesa complessiva derivante da tale dota-
zione né fornisce una stima dell’onere cor-
relato alla copertura di posizioni che non
risultino già finanziate a legislazione vi-
gente.

Segnala che una ricostruzione di tali
occorrenze finanziarie è desumibile sol-
tanto dalla relazione tecnica, che stima in
circa 8.063.673 la spesa già sostenuta a
legislazione vigente, per il personale (115
unità) attualmente in regime di avvali-
mento da parte del CONI. Conseguente-
mente, la relazione tecnica indica in 50 le
nuove unità da assumere, fornendo una
stima del relativo onere da sostenere, quan-
tificato in circa 3.478.514: la spesa com-
plessiva di personale per la copertura dei
posti della dotazione organica del CONI
viene quindi indicata in circa 11,5 milioni
di euro.

Evidenzia peraltro che, in altro punto
della relazione tecnica, il numero di unità
da assumere viene invece indicato in 52
unità, mentre è determinato in 113 il nu-
mero dei dipendenti in avvalimento, di cui
61 assunti prima del 2002 e 52 assunti dopo
tale data.

Premessa l’opportunità di un chiari-
mento riguardo alle differenze riscontrate
nei dati, evidenzia che la relazione tecnica
si limita ad indicare le unità da reclutare,
distinte per qualifica funzionale e posizioni
dirigenziali, senza esplicitare tutti gli ele-
menti sottostanti la stima dell’onere per
nuove assunzioni (3.478.514).

Ricorda che i chiarimenti forniti in pro-
posito presso il Senato evidenziano che i
profili finanziari di dettaglio concernenti la
disciplina del personale recata dall’articolo
1 saranno debitamente affrontati dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o dell’Autorità di Governo compe-
tente in materia di sport, previsto dal comma
4 del medesimo articolo 1. Rileva peraltro
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che a tale provvedimento viene testual-
mente demandata la definizione della ta-
bella di corrispondenza relativa al perso-
nale di cui al comma 2 (personale già in
attività, in regime di avvalimento) e, per
quanto attiene alle nuove unità da assu-
mere, le modalità di reclutamento per le
singole qualifiche professionali e per il per-
sonale dirigenziale.

Inoltre, segnala che per l’adozione del
predetto decreto non risulta espressamente
prevista una fase di verifica parlamentare
dei relativi effetti finanziari.

Rileva pertanto l’opportunità di acqui-
sire in questa fase i suddetti profili di
maggior dettaglio relativi al trattamento del
personale da assumere; ciò anche al fine di
verificare la congruità con tale onere delle
somme disponibili a fini di copertura.

A quest’ultimo proposito, osserva che il
testo della norma non fa espresso riferi-
mento a specifiche fonti di copertura, men-
tre la relazione tecnica reca un rinvio, con
riguardo all’intero articolo in esame, ai
fondi stanziati annualmente sul bilancio
CONI, ai sensi dell’articolo 1, comma 630,
della legge di bilancio 2019, così come
rimodulati dall’articolo 2, comma 1.

Quanto alle ipotesi formulate dalla re-
lazione tecnica, osserva che l’onere per
nuove assunzioni viene stimato in relazione
a 50 (o 52) posizioni da ricoprire, muo-
vendo dal presupposto dell’integrale assor-
bimento da parte del CONI del personale
attualmente in regime di avvalimento, sia
quindi di quello già assunto al 2 giugno
2002, interessato dalle procedure di trasfe-
rimento cui al comma 2 (61 unità per una
spesa di circa 4 milioni), sia del personale
assunto dopo tale data, per il quale è pre-
vista una riserva di posti nei concorsi pub-
blici di cui al comma 3 (52 o 54 unità per
una spesa di circa 4 milioni).

Fa presente che non viene quindi con-
siderata, ai fini della stima dell’onere as-
sunzionale, l’ipotesi in cui il personale di
cui al comma 2 decida, anche in parte, di
esercitare l’opzione di rimanere alle dipen-
denze della società « Sport e salute », né
viene considerata l’ipotesi in cui il perso-
nale assunto dopo il 2 giugno 2002 non
partecipi alle procedure concorsuali in cui

usufruirebbe di una riserva di posti al fine
del « transito » presso il CONI o non risulti
vincitore delle stesse, qualora tali proce-
dure si intendano comunque aperte anche
a soggetti esterni. Ove ricorrano uno o
entrambi i predetti casi, poiché il comma 3
prevede che i concorsi pubblici siano in-
detti per « il completamento della pianta
organica del CONI », le spese per nuove
assunzioni potrebbero risultare di ammon-
tare superiore rispetto a quello indicato
dalla relazione tecnica, in quanto le posi-
zioni da ricoprire con nuovi assunti au-
menterebbero in ragione del mancato tra-
sferimento al CONI di una quota del per-
sonale attualmente in regime di avvali-
mento. Tale eventualità appare quindi
suscettibile, a suo avviso, di introdurre un
elemento di indeterminatezza nella indivi-
duazione dell’onere per nuovi assunzioni,
tenuto conto che detto onere non viene
ricondotto dalla norma in esame entro uno
specifico limite massimo di spesa. In pro-
posito ritiene utile acquisire l’avviso del
Governo.

Segnala, inoltre, che, poiché la quota di
personale in avvalimento non « assorbita »
dal CONI continuerebbe a prestare attività
presso « Sport e salute » Spa, potrebbe de-
terminarsi un aggravio di spesa comples-
siva a carico della pubblica amministra-
zione rispetto a quanto indicato nella re-
lazione tecnica: ciò in quanto, oltre alle
spese connesse al completamento della co-
pertura di 165 posizioni della pianta orga-
nica del CONI, occorrerebbe continuare ad
erogare – e, quindi a computare ai fini
della spesa complessiva della pubblica am-
ministrazione – le unità di personale in
avvalimento rimaste presso « Sport e sa-
lute » in quanto non assorbite nell’ambito
della predetta pianta organica. In proposito
ritiene quindi necessario acquisire ele-
menti di valutazione dal Governo al fine di
escludere maggiori oneri, non quantificati
dalla relazione tecnica, e in relazione ai
quali andrebbero indicate le relative fonti
di copertura.

Per quanto attiene agli oneri, già soste-
nuti a legislazione vigente, relativi al per-
sonale attualmente in regime di avvali-
mento da parte del CONI, fa presente che
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la relazione tecnica evidenzia spese per
circa 8.063.673, riferite ad un totale di 115
(o 113) unità.

Segnala che la norma prevede inoltre
espressamente, sia per il personale trasfe-
rito al CONI salvo diversa opzione (comma
2) sia per quello che accede alla riserva di
posti nei concorsi pubblici (comma 3), la
conservazione del trattamento economico
complessivo in godimento, ove più favore-
vole: l’eventuale differenza rispetto al nuovo
inquadramento retributivo viene ricono-
sciuta dal CONI mediante assegno ad per-
sonam non riassorbibile.

In merito al trasferimento a parità di
trattamento, non formula osservazioni, con-
siderato che sia il CONI sia « Sport e Sa-
lute » sono ricompresi nell’elenco ISTAT
delle pubbliche amministrazioni rilevanti
ai fini del conto economico consolidato.
Tuttavia, al fine di verificare la clausola di
neutralità finanziaria recata dall’articolo 3,
ritiene che andrebbe chiarito se possa ve-
rificarsi la diversa ipotesi, non espressa-
mente considerata dalla relazione tecnica,
in cui il personale trasferito possa even-
tualmente godere presso il CONI, per ef-
fetto della procedura di trasferimento, di
un trattamento complessivo più favorevole
rispetto a quello attualmente in godimento;
sottolinea che detti chiarimenti – volti ad
escludere maggiori oneri, rispetto a quanto
già scontato, con riguardo alle unità di
personale in questione, nei tendenziali di
spesa a legislazione vigente – appaiono utili
anche in considerazione del fatto che non
risultano ancora definite le equivalenze delle
« qualifiche » fra Sport e Salute e CONI,
oggetto del provvedimento da adottare ai
sensi del comma 4.

Ritiene che andrebbe inoltre acquisito
l’avviso del Governo in merito alla sosteni-
bilità da parte di « Sport e Salute » delle
proprie spese alla luce della ridefinizione
del contratto di servizio con CONI e della
rideterminazione – in riduzione di 5 mi-
lioni di euro l’anno – del livello di finan-
ziamento statale disposto dall’articolo 2;
ciò con particolare riguardo al caso in cui
il personale assunto prima del 2 giugno
2002 decida di esercitare l’opzione di ri-
manere alle dipendenze della Società e/o il

restante personale in avvalimento non par-
tecipi alle procedure concorsuali, o non
superi le stesse, ove queste ultime si inten-
dano comunque aperte anche a soggetti
esterni, finalizzate al suo « transito » preso
il CONI. Evidenzia che, in tali casi, infatti,
il costo di tale personale, che nel previgente
regime di avvalimento è corrisposto dal
CONI a « Sport e Salute », resterebbe a
carico di quest’ultima società.

Infine, in base a quanto riferito dalla
relazione tecnica, evidenzia che il venir
meno del regime di avvalimento – che in
base alla previgente disciplina è regolato da
un contratto di servizio che prevede anche
il riconoscimento di una percentuale di
ricarico in favore di « Sport e Salute » –
comporterà una riduzione di spesa per il
CONI, che viene stimata in euro 2.276.713
annui. Al riguardo, evidenzia che tale ri-
sparmio non appare rilevare ai fini com-
plessivi della finanza pubblica, trattandosi
di mancata corresponsione di somme in
favore di altri soggetti pubblici.

Con specifico riferimento alla compo-
nente IVA e agli eventuali riflessi sul saldo
del bilancio dello Stato (saldo netto da
finanziare), rinvia all’osservazione formu-
lata all’articolo 3.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 2, che reca ulteriori disposi-
zioni, evidenzia preliminarmente che la
norma rimodula le risorse spettanti al CONI
e alla società « Sport e salute », rispettiva-
mente, in aumento (+ 5 milioni di euro
l’anno) e in riduzione (-5 milioni di euro
l’anno) (comma 1). Viene inoltre dettata la
disciplina per il trasferimento di alcuni
beni dalla summenzionata società al CONI
e per l’utilizzo in comune di altri beni
(comma 4).

Per quanto attiene alle variazioni, di
carattere compensativo, delle risorse asse-
gnate ai due enti, osserva che le stesse
appaiono neutrali ai fini dei saldi di fi-
nanza pubblica, essendo entrambi i soggetti
coinvolti ricompresi entro il perimetro delle
pubbliche amministrazioni. Sotto tale pro-
filo non formula quindi osservazioni.

Osserva peraltro che non risultano espli-
citati dalla relazione tecnica gli elementi
sottostanti la rimodulazione, nella misura
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indicata, dei finanziamenti in relazione al
quadro delle competenze dei soggetti inte-
ressati e alle connesse esigenze di spesa.
Come segnalato in merito all’articolo 1,
sottolinea che la variazione sembrerebbe,
almeno in parte, riferibile all’onere – non
definito in via legislativa, ma indicato dalla
relazione tecnica in circa 3,5 milioni annui
– per le nuove assunzioni di personale
CONI previste dal medesimo articolo 1.

In proposito considera peraltro utile ac-
quisire elementi integrativi di valutazione
al fine di verificare, da un lato, la congruità
dell’incremento disposto per il CONI, te-
nendo conto dei possibili margini di inde-
terminatezza degli oneri assunzionali se-
gnalati con riferimento all’articolo 1, e,
dall’altro, la complessiva sostenibilità per
« Sport e salute » della riduzione di risorse
prevista, in considerazione del complesso
dei compiti che residuano alla società e
degli eventuali costi da sostenere per il
personale che non dovesse eventualmente
transitare nei ruoli del CONI, come già
evidenziato con riguardo all’articolo 1.

Riguardo al trasferimento dei beni, fa
presente che la relazione tecnica rileva che
lo stesso comporterà un minore esborso del
CONI per complessivi euro 1.640.420. Come
in precedenza rilevato, con riguardo ai man-
cati esborsi di CONI in relazione al perso-
nale di cui all’articolo 1, segnala che il
suindicato risparmio di euro 1.640.420 con-
seguente al trasferimento dei beni non ap-
pare rilevante ai fini dei saldi complessivi
della pubblica amministrazione, trattan-
dosi della mancata corresponsione da parte
del CONI di somme che sarebbero state
comunque destinate a soggetti rientranti
nel perimetro delle pubbliche amministra-
zioni.

Con specifico riguardo all’eventuale in-
cidenza della componente dell’IVA sul saldo
del bilancio dello Stato (saldo netto da
finanziare), rinvia invece alla richiesta di
chiarimenti formulata con riferimento al-
l’articolo 3.

Quanto alla disciplina delle modalità e
condizioni di utilizzo dei beni di cui all’al-
legato B al provvedimento in esame – cui
potrà provvedersi con i contratti di servizio
ovvero, oltre il termine di sei mesi, con

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o dell’Autorità di governo compe-
tente in materia di sport – non formula
osservazioni, nel presupposto della neutra-
lità di tale disciplina, stante la clausola
generale di non onerosità di cui all’articolo
3.

Riguardo all’articolo 3, che reca una
clausola di neutralità finanziaria, in merito
ai profili di quantificazione, con riferi-
mento alle maggiori spese, rinvia alle con-
siderazioni svolte precedentemente.

Per quanto attiene alle riduzioni che la
relazione tecnica indica in relazione alle
spese del CONI, come già segnalato, fa
presente che gli stessi derivano in parte
(euro 735.433 circa) dalla mancata corre-
sponsione della percentuale di ricarico pari
al 5,11 per cento in favore di « Sport e
salute » Spa e, in parte, dal mancato ver-
samento dell’IVA da parte del CONI, per
complessivi euro 3.328.091 euro.

Sottolinea che il venir meno del paga-
mento dell’IVA è dovuto alla modifica del
regime applicabile agli oneri di personale
(per quanto riguarda l’articolo 1), e agli
oneri per la gestione degli impianti (per
quanto attiene all’articolo 2), in quanto tali
spese, essendo sostenute ora direttamente
dal CONI e non acquisite in forza del
contratto di servizio, non sono più assog-
gettate ad IVA.

Pertanto, ferma restando la neutralità
dei predetti effetti per la finanza pubblica
nel suo complesso, trattandosi di versa-
menti tra soggetti interni al perimetro della
pubblica amministrazione, ritiene che an-
drebbero chiariti i riflessi della riduzione
di base imponibile dell’IVA, conseguente
alle predette operazioni, sul saldo del bi-
lancio dello Stato (saldo netto da finan-
ziare). Ciò al fine di verificare la previsione
complessiva di invarianza finanziaria an-
che con riguardo agli effetti sulle entrate
delle norme contenute nel provvedimento
in esame.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che l’articolo 3 prevede che
dal presente decreto non derivano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e che alla sua attuazione si provvede
con le risorse finanziarie e strumentali
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disponibili a legislazione vigente. Al ri-
guardo, nel segnalare che la disposizione in
esame utilizza l’espressione « non derivano
nuovi o maggiori oneri », anziché la più
puntuale espressione « non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri », non ha os-
servazioni da formulare, nel presupposto
che la clausola di invarianza finanziaria sia
comunque intesa con valore precettivo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI fa
presente che per lo svolgimento delle fun-
zioni istituzionali, l’incremento di 5 milioni
di euro delle risorse assegnate annual-
mente al CONI risulta adeguato e rappre-
senta comunque un limite massimo di spesa,
ai fini del rispetto della clausola di neutra-
lità finanziaria di cui all’articolo 3.

Segnala che i profili finanziari di det-
taglio concernenti il personale, ivi inclusi
quelli relativi all’effettivo verificarsi dei pre-
supposti su cui si fonda la relazione tec-
nica, alla definizione delle equivalenze tra
le qualifiche del personale medesimo e agli
effetti che ne conseguono anche sulla ge-
stione della Sport e Salute S.p.a., saranno
affrontati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o dell’Autorità di
Governo competente in materia di sport, di
cui al comma 4 dell’articolo 1, nel rispetto
del predetto limite di spesa e della clausola
di neutralità finanziaria di cui all’articolo
3.

Evidenzia che, ferma restando la pre-
detta clausola di neutralità finanziaria, ri-
ferita alla pubblica amministrazione nel
suo complesso, per effetto del decreto-legge
in esame il CONI dovrebbe comunque ot-
tenere un risparmio stimato in euro
2.276.713 annui, in relazione alla gestione
del personale, e in euro 1.640.420 annui, in
conseguenza della gestione diretta dei beni
ad esso trasferiti.

Conferma che la clausola di neutralità
finanziaria di cui all’articolo 3, comma 1, al
di là della sua formulazione letterale, deve
essere intesa con valore precettivo.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2934
Governo, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge n. 5 del
2021, recante Misure urgenti in materia di
organizzazione e funzionamento del Comi-
tato olimpico nazionale italiano (CONI);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

per lo svolgimento delle funzioni
istituzionali, l’incremento di 5 milioni di
euro delle risorse assegnate annualmente
al CONI risulta adeguato e rappresenta
comunque un limite massimo di spesa, ai
fini del rispetto della clausola di neutralità
finanziaria di cui all’articolo 3;

i profili finanziari di dettaglio con-
cernenti il personale, ivi inclusi quelli re-
lativi all’effettivo verificarsi dei presupposti
su cui si fonda la relazione tecnica, alla
definizione delle equivalenze tra le quali-
fiche del personale medesimo e agli effetti
che ne conseguono anche sulla gestione
della Sport e Salute S.p.a., saranno affron-
tati dal decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o dell’Autorità di Governo com-
petente in materia di sport, di cui al comma
4 dell’articolo 1, nel rispetto del predetto
limite di spesa e della clausola di neutralità
finanziaria di cui all’articolo 3;

ferma restando la predetta clausola
di neutralità finanziaria, riferita alla pub-
blica amministrazione nel suo complesso,
per effetto del decreto-legge in esame il
CONI dovrebbe comunque ottenere un ri-
sparmio stimato in euro 2.276.713 annui,
in relazione alla gestione del personale, e in
euro 1.640.420 annui, in conseguenza della
gestione diretta dei beni ad esso trasferiti;

la clausola di neutralità finanziaria
di cui all’articolo 3, comma 1, al di là della
sua formulazione letterale, deve essere in-
tesa con valore precettivo,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
avverte che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti. Con riferimento alle proposte
emendative la cui quantificazione o coper-
tura appare carente o inidonea, segnala le
seguenti:

Testamento 2.12, che è volta a soppri-
mere la disposizione che prevede un au-
mento della quota di finanziamento del
CONI e una corrispondente riduzione di
quella di Sport e Salute Spa, alterando in
tal modo la ripartizione delle risorse risul-
tante dalla relazione tecnica su cui si fonda
la clausola di neutralità finanziaria;

Testamento 2.13, che è volta a dimi-
nuire la quota di finanziamento del CONI
e ad aumentare quella di Sport e Salute
Spa, alterando in tal modo la ripartizione
delle risorse risultante dalla relazione tec-
nica su cui si fonda la clausola di neutralità
finanziaria.

Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Testamento 2.27, che elimina dall’e-
lenco dei beni immobili destinati al CONI,
di cui all’allegato A annesso al decreto-
legge, l’impianto sportivo « Giulio Onesti »
sito in Roma e demanda ai contratti di
servizio tra CONI e Sport e salute Spa le
modalità di utilizzo di tale impianto da
parte del CONI. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in me-
rito agli effetti finanziari derivanti dalle
proposte emendative;

Mollicone 2.02, che riconosce un con-
tributo a fondo perduto, nel limite mas-
simo di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, alle imprese del
settore sportivo, alle associazioni sportive
dilettantistiche, alle società sportive dilet-
tantistiche e alle società dell’impiantistica
sportiva, provvedendo al relativo onere me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
da ripartire per l’introduzione del reddito
di cittadinanza, di cui all’articolo 1, comma
255, della legge n. 145 del 2018. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla idoneità della
copertura finanziaria indicata nella propo-
sta emendativa.

Segnala infine che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario sul complesso delle
proposte emendative testé puntualmente
richiamate dal relatore, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica privi di idonea
quantificazione e copertura, nonché nulla
osta sulle restanti proposte emendative con-
tenute nel fascicolo n. 1.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede alla
rappresentante del Governo di fornire ul-
teriori elementi di chiarimento rispetto al
parere contrario sull’articolo aggiuntivo Mol-
licone 2.02.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando all’onorevole Trancassini, eviden-
zia che l’articolo aggiuntivo Mollicone 2.02
reca una copertura finanziaria che utilizza
risorse che risultano già impegnate a legi-
slazione vigente.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone quindi di esprimere parere
contrario sugli emendamenti 2.12, 2.13 e
2.27 e sull’articolo aggiuntivo 2.02, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
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nea quantificazione e copertura, nonché
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive trasmesse.

La sottosegretaria Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2019-2020.

C. 2757 Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento in
oggetto.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 2 degli emendamenti.
Con riferimento alle proposte emendative
per le quali appare opportuno acquisire
l’avviso del Governo, segnala le seguenti:

Montaruli 7.19, che introduce tra i
principi e i criteri direttivi della delega di
cui all’articolo 7 l’estensione dell’ambito di
applicazione delle norme relative ai pro-
dotti agricoli anche ai servizi relativi a tali
prodotti. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa nel rispetto della clau-
sola di invarianza di cui al comma 2 del
medesimo articolo 7;

Montaruli 7.21, che è volta a soppri-
mere il principio e criterio direttivo di cui
al comma 1, lettera c), che prevede il co-
ordinamento della normativa vigente in ma-
teria di termini di pagamento del corrispet-
tivo con le previsioni relative alla fattura-
zione elettronica. Al riguardo, ritiene op-
portuno acquisire l’avviso del Governo in
ordine agli eventuali effetti finanziari de-
rivanti dalla proposta emendativa in esame

e, conseguentemente, alla possibilità di dare
attuazione alla delega di cui all’articolo 7
nel rispetto della clausola di invarianza di
cui al comma 2 del medesimo articolo;

Ciaburro 7.28, che, nel modificare il
principio e criterio direttivo di cui alla
lettera p) del comma 1, dell’articolo 7,
mantiene in capo all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato i compiti di
vigilanza in materia di pratiche commer-
ciali sleali nei rapporti tra le imprese della
filiera agricola e alimentare. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine agli eventuali effetti finan-
ziari derivanti dalla proposta emendativa
in esame e, conseguentemente, alla possi-
bilità di dare attuazione alla delega di cui
all’articolo 7 nel rispetto della clausola di
invarianza di cui al comma 2 del medesimo
articolo;

Montaruli 14.1, che, nel modificare i
principi e criteri direttivi per l’adegua-
mento della normativa nazionale al rego-
lamento (UE) 2016/429 relativo alle malat-
tie animali trasmissibili, prevede che in tale
contesto sia assicurata la piena valorizza-
zione dei risultati già raggiunti. Al ri-
guardo, ritiene opportuno acquisire l’avviso
del Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dalla proposta emendativa in
esame ed alla possibilità di darvi comun-
que attuazione nel rispetto di quanto sta-
bilito, in linea generale, dall’articolo 1,
comma 3, del presente provvedimento;

Montaruli 14.3, che, nel modificare i
principi e criteri direttivi per l’adegua-
mento della normativa nazionale al rego-
lamento (UE) 2016/429 relativo alle malat-
tie animali trasmissibili, prevede che, con
riferimento alla possibilità di delegare spe-
cifiche attività ai veterinari non ufficiali,
sia escluso qualsiasi onere a carico delle
imprese di allevamento. Al riguardo, ri-
tiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine agli effetti finanziari deri-
vanti dalla proposta emendativa in esame
ed alla possibilità di darvi comunque at-
tuazione nel rispetto di quanto stabilito, in
via generale, dall’articolo 1, comma 3, del
presente provvedimento;
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Montaruli 14.4, che, nel modificare i
principi e criteri direttivi per l’adegua-
mento della normativa nazionale al rego-
lamento (UE) 2016/429 relativo alle malat-
tie animali trasmissibili, prevede che nella
Banca dati nazionale delle anagrafi zootec-
niche siano concentrati tutti i dati raccolti
attraverso altri sistemi di rilevamento che
fanno capo alle strutture di allevamento. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in ordine agli effetti fi-
nanziari derivanti dalla proposta emenda-
tiva in esame ed alla possibilità di darvi
comunque attuazione nel rispetto di quanto
stabilito, in via generale, dall’articolo 1,
comma 3, del presente provvedimento;

Bologna 15.100, che sopprime la let-
tera h) del comma 2 dell’articolo 15, che
prevede l’introduzione di un sistema di
finanziamento del governo dei dispositivi
medici attraverso il versamento da parte
delle aziende che producono o commercia-
lizzano dispositivi medici di una quota non
superiore all’1 per cento del fatturato, de-
rivante dalla vendita al SSN dei dispositivi
medici e delle grandi apparecchiature. Al
riguardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo riguardo alla sostenibilità
finanziaria della proposta emendativa in
commento, anche alla luce di quanto indi-
cato nella relazione tecnica sul provvedi-
mento in esame, da cui si evince che il
nuovo meccanismo prefigurato garantirà
sino a circa 57 milioni di euro all’anno;

Silli 22.100, che inserisce tra i principi
e criteri direttivi per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2019/904 sulla riduzione del-
l’incidenza di determinati prodotti di pla-
stica sull’ambiente, volto a specificare che
il divieto per gli Stati membri di immis-
sione sul mercato dei prodotti di plastica
monouso elencati nella parte B dell’allegato
alla medesima direttiva si applichi, con
riferimento agli agitatori di bevande, dal 3
luglio 2022. Al riguardo, ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla compatibilità della proposta emenda-
tiva con il corretto adempimento della di-
sciplina comunitaria, al fine di escludere il
verificarsi di oneri connessi all’eventuale
avvio di una procedura di infrazione;

Ruffino 29.01, che introduce un’ulte-
riore delega legislativa per l’attuazione della
direttiva (UE) 2019/883, relativa agli im-
pianti portuali di raccolta per il conferi-
mento dei rifiuti delle navi. Al riguardo,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa nel
rispetto di quanto stabilito in linea gene-
rale dall’articolo 1, comma 3, del presente
provvedimento, ai sensi del quale alla co-
pertura degli oneri eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe si prov-
vederà mediante riduzione del Fondo per il
recepimento della normativa europea e,
qualora la dotazione di quest’ultimo si ri-
velasse insufficiente, attraverso il meccani-
smo previsto dall’articolo 17, comma 2,
della legge di contabilità pubblica n. 196
del 2009.

Segnala infine che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative testé puntualmente ri-
chiamate dal relatore, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura, ad eccezione del-
l’articolo aggiuntivo Ruffino 29.01, sul quale
esprime invece nulla osta, in quanto privo
di effetti finanziari. Esprime altresì nulla
osta sulle restanti proposte emendative ri-
ferite al provvedimento.

Paolo TRANCASSINI (FDI) chiede alla
rappresentante del Governo di specificare
ulteriormente le ragioni del parere contra-
rio sugli emendamenti Montaruli 7.19 e
7.21, Ciaburro 7.28 e Montaruli 14.1, 14.3
e 14.4.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, re-
plicando all’onorevole Trancassini, eviden-
zia che l’emendamento Montaruli 7.19, am-
pliando l’ambito di applicazione delle norme
relative ai prodotti agricoli anche ai servizi
relativi a tali prodotti, è suscettibile di
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determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. In merito all’emenda-
mento Montaruli 7.21, volto a sopprimere il
criterio direttivo relativo al coordinamento
della normativa vigente in materia di ter-
mini di pagamento del corrispettivo con le
previsioni relative alla fatturazione elettro-
nica, fa presente che il venir meno di tale
coordinamento genererebbe effetti a carico
della finanza pubblica. Quanto agli emen-
damenti Ciaburro 7.28 e Montaruli 14.1 e
14.4, in assenza di relazione tecnica, ritiene
che non si possa escludere che essi siano
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Infine, in
merito all’emendamento Montaruli 14.3, sot-
tolinea che l’esclusione di qualsiasi onere a
carico delle imprese di allevamento relati-
vamente alla delega di specifiche attività ai
veterinari non ufficiali, è suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel dichia-
rarsi insoddisfatta della risposta della sot-
tosegretaria, ritiene che le motivazioni a
sostegno del parere contrario sugli emen-
damenti richiamati dall’onorevole Trancas-
sini non siano esaustive. In proposito, ri-
leva come la mancanza di relazione tecnica
sulle proposte emendative sia responsabi-
lità del Governo, che dovrebbe svolgere su
tutte le proposte emendative presentate un’a-
deguata istruttoria. Venendo alle singole
proposte emendative, segnala che l’emen-
damento Montaruli 7.19, estendendo l’am-
bito di applicazione delle norme relative ai
prodotti agricoli a servizi della stessa fi-
liera, non è suscettibile di determinare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Ritiene che la stessa cosa valga
anche per l’emendamento Montaruli 7.21,
che non ha l’obiettivo di eliminare la fat-
turazione elettronica, ma il criterio diret-
tivo che prevede il coordinamento della
normativa vigente in materia di termini di
pagamento del corrispettivo con le previ-
sioni relative alla fatturazione elettronica.
Allo stesso modo, evidenzia che l’emenda-
mento Ciaburro 7.28, non prevedendo ul-
teriori compiti a carico dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, non
determina oneri a carico della finanza pub-

blica. Infine, relativamente all’emenda-
mento Montaruli 14.3, fa presente che la
normativa europea già prevede la possibi-
lità di delegare talune attività ai veterinari
non ufficiali. Pertanto, ritiene che tale pro-
posta emendativa non comporti ulteriori
oneri per la finanza pubblica.

Paolo TRANCASSINI (FDI) stigmatizza
l’approssimazione e la superficialità con
cui, a suo avviso, il Governo considera le
proposte emendative dell’opposizione, che
riguardano temi importanti per il settore
agricolo, come la vigilanza sulle pratiche
commerciali sleali e la delega di determi-
nate attività ai veterinari non ufficiali. Su
questo ultimo aspetto ricorda che in am-
bito agricolo le malattie animali trasmissi-
bili rappresentano un grave problema, a
cui l’emendamento Montaruli 14.3 cerca di
dare una soluzione per prevenire difficoltà
che potrebbero verificarsi in futuro. In
merito all’emendamento Montaruli 14.4 sot-
tolinea l’importanza per la tracciabilità delle
malattie animali trasmissibili di un’unica
banca dati che contenga i dati raccolti
attraverso altri sistemi di rilevamento che
fanno capo alle strutture di allevamento.
Chiede, inoltre, che il Governo riveda il
proprio parere sugli emendamenti Cia-
burro 7.28 e Montaruli 14.3, che reputa di
particolare rilevanza. In proposito, avrebbe
auspicato un esame più serio da parte del
Governo sulle poche proposte emendative
dell’opposizione testé richiamate. Pertanto,
chiede che i lavori della Commissione siano
sospesi in attesa che il Governo predi-
sponga le necessarie relazioni tecniche su-
gli emendamenti per i quali si propone di
esprimere parere contrario.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, repli-
cando all’onorevole Trancassini, evidenzia
che le proposte emendative presentate dal-
l’opposizione e contenute nel fascicolo n. 2
non sono solamente quelle puntualmente
richiamate dal relatore, tant’è che sulle
restanti proposte emendative, compresi ta-
luni emendamenti dell’opposizione, il rela-
tore e il Governo non hanno segnalato
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario.
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La sottosegretaria Laura CASTELLI, nel
replicare agli onorevoli Trancassini e Lu-
caselli, concorda con la necessità di ren-
dere più tempestiva l’istruttoria svolta dal
Governo sulle proposte emendative presen-
tate.

Paolo TRANCASSINI (FDI) tiene ad evi-
denziare che la non convincente istruttoria
svolta dal Governo sulle proposte emenda-
tive in esame risulta a suo avviso ancor più
incomprensibile alla luce del fatto che il
calendario dei lavori parlamentari delle
ultime settimane non è stato particolar-
mente intenso. Ribadisce pertanto l’oppor-
tunità di posticipare ad altra seduta l’e-
spressione del parere sulle proposte emen-
dative riferite al provvedimento in oggetto,
onde consentire lo svolgimento di una istrut-
toria seria e realmente approfondita sulle
stesse, improntata a criteri di parità di
trattamento tra le proposte emendative pre-
sentate dalle forze di maggioranza e quelle
provenienti dall’opposizione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, fa pre-
sente che, essendo il provvedimento calen-
darizzato per il seguito della discussione in
Assemblea nella giornata di oggi, la Com-
missione bilancio è chiamata a pronun-
ciarsi nella seduta odierna. Tanto pre-
messo, invita il relatore e il Governo, anche
alla luce del dibattito svoltosi, a formulare
una proposta di parere sulle proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 2 tra-
smesso dall’Assemblea.

Mauro D’ATTIS (FI), relatore, preso atto
della discussione e degli ulteriori chiari-
menti forniti dalla sottosegretaria Castelli,
propone pertanto di esprimere parere con-
trario sugli emendamenti 7.19, 7.21, 7.28,
14.1, 14.3, 14.4, 15.100 e 22.100, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, nonché di
esprimere nulla osta sulle restanti proposte
emendative trasmesse.

La sottosegretaria Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Misure per contrastare il finanziamento delle im-

prese produttrici di mine antipersona, di munizioni

e submunizioni a grappolo.

C. 1813, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 2 marzo 2021.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, nel
chiedere un ulteriore breve rinvio dell’e-
same del provvedimento, tiene a precisare
che gli approfondimenti in corso da parte
delle amministrazioni interessate sono in
via di ultimazione.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel
prendere atto delle rassicurazioni fornite
dalla sottosegretaria Castelli, non essendovi
obiezioni, rinvia quindi il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note emen-

dativo dell’Accordo tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo dello Stato del Qatar sulla

cooperazione nel settore della difesa, del 12 maggio

2010, fatto a Doha il 9 luglio e il 22 ottobre 2019.

C. 2737 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione della relatrice, fa presente che il
disegno di legge in titolo risulta corredato
di relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente come lo scambio
di note emendativo dell’Accordo in esame
introduce alcune modifiche all’Accordo tra
l’Italia e il Qatar sulla cooperazione nel
settore della difesa, del 12 maggio 2010, in
tema di giurisdizione penale, sicurezza delle
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informazioni classificate e rinnovo automa-
tico dell’accordo.

In particolare, prende atto degli ele-
menti forniti dalla relazione tecnica, sulla
cui base l’esecuzione dello scambio di Note
verbali in esame non comporta nuovi o
maggiori oneri per il bilancio dello Stato,
nonché del fatto che agli oneri relativi al
trasferimento di persona condannata dalla
parte ricevente (articolo 6a, paragrafo 4,
lettera b)), essendo gli stessi di natura me-
ramente eventuale, si provvederà all’occor-
renza mediante provvedimento legislativo,
come previsto in numerosi accordi di ana-
logo contenuto, e non ha pertanto osserva-
zioni da formulare.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, evidenzia che l’articolo 3, comma 1,
prevede che dall’attuazione delle disposi-
zioni dello Scambio di note oggetto di ra-
tifica non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Il
successivo comma 2 stabilisce che agli even-
tuali oneri derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 6a, paragrafo 4, lettera b), si farà
fronte con apposito provvedimento legisla-
tivo. Rileva che tale articolo, introdotto
dallo Scambio di Note, emenda l’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo dello Stato del Qatar sulla coope-
razione nel settore della difesa, del 12
maggio 2010, per quanto concerne il tra-
sferimento, nel territorio della Parte in-
viante, delle persone condannate dalle au-
torità giurisdizionali della Parte ricevente
al fine dell’esecuzione della pena. Rileva,
inoltre, che la relazione tecnica precisa che
allo stato attuale non sussistono casi di
questo genere. Al riguardo, non ha quindi
osservazioni da formulare. Tutto ciò con-
siderato, propone di esprimere sul testo in
discussione un parere favorevole.

La sottosegretaria Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-

blica del Sud Africa sulla cooperazione nel settore

della difesa, fatto a Roma il 28 marzo 2017 e a

Pretoria il 18 luglio 2017.

C. 2746 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che il dise-
gno di legge in esame è corredato di rela-
zione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
osserva preliminarmente che la stima degli
oneri derivanti dall’Accordo, valutati in 2.383
euro ad anni alterni a decorrere dal 2020,
risulta coerente con gli elementi forniti
dalla relazione tecnica nel presupposto che
trovino effettiva attuazione le ipotesi adot-
tate dalla relazione medesima relative alla
decorrenza e alle effettive modalità di ap-
plicazione delle disposizioni dell’Accordo.
In particolare, prende atto di quanto indi-
cato dalla relazione tecnica, in base alla
quale gli oneri connessi all’attuazione del
provvedimento sono esclusivamente riferiti
all’invio, ad anni alterni a decorrere dal
2020, di due unità di personale militare
italiano in Sud Africa con spese di viaggio,
di missione e di soggiorno a carico dell’I-
talia: tale ipotesi appare a sua volta coe-
rente con i criteri di ripartizione degli
oneri desumibili degli articoli da 2 a 4
dell’Accordo. Evidenzia, inoltre, che il di-
segno di legge di ratifica, con riguardo alle
altre disposizioni dell’Accordo (fatta ecce-
zione per gli articoli 5, paragrafo 1, lettera
b), 7 e 13) prevede un vincolo d’invarianza
finanziaria: secondo la relazione tecnica,
anche sulla base dell’esperienza verificatasi
con riferimento ad analoghi Accordi, le
attività di cooperazione di cui agli articoli
3 e 4 verranno, eventualmente, svolte nel-
l’esclusivo interesse della Controparte e pre-
vio rimborso delle relative spese, non com-
portando quindi oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato. Al riguardo, prende
atto di quanto affermato dalla relazione
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tecnica, tenuto conto che tale meccanismo,
benché non esplicitato nel testo dell’Ac-
cordo, costituisce una prassi consolidata in
materia in ambito bilaterale internazionale
anche in mancanza di una espressa dispo-
sizione pattizia; del resto, l’articolo 5, comma
3, prevede che tutte le attività condotte ai
sensi del presente Accordo saranno subor-
dinate alla disponibilità di fondi delle Parti.
Quanto all’affermazione della relazione tec-
nica, erroneamente riferita al « personale
italiano inviato in missione in Etiopia », in
base alla quale le spese relative agli sti-
pendi e all’assicurazione per la malattia e
per gli infortuni (articolo 5, paragrafo 1,
lettera a) sono già quantificate nelle previ-
sioni di spesa relative ai corrispondenti
capitoli di bilancio inerenti a stipendi, pa-
ghe e competenze per personale militare e
civile della Difesa, nonché oneri sociali a
carico dell’Amministrazione, andrebbe con-
fermato, a suo avviso, che tali indicazioni
possano essere in realtà riferite al perso-
nale italiano in Sud Africa.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede alla copertura degli oneri
derivanti dagli articoli 2, paragrafo 4, e 4,
lettera a), dell’Accordo oggetto di ratifica,
valutati in 2.383 euro annui ad anni alterni
a decorrere dall’anno 2020, mediante cor-
rispondente riduzione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente, rela-
tivo al bilancio 2020-2022, di competenza
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, che reca le
occorrenti disponibilità, anche alla luce del
nuovo quadro finanziario recato dalla legge
di bilancio per il triennio 2021-2023.

Al riguardo segnala che, in relazione
all’entrata in vigore della legge di bilancio
per il triennio 2021-2023, appare necessa-
rio aggiornare la norma di copertura fi-
nanziaria, facendo riferimento al bilancio
triennale 2021-2023, anziché a quello 2020-
2022. Ciò premesso, considerato che il 2020
è ormai trascorso, fa presente che an-
drebbe altresì valutata l’opportunità di ade-
guare la decorrenza degli oneri a far data,
ad anni alterni, dal 2021, nel presupposto –
sul quale ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo – che il primo incontro

tra le rispettive delegazioni dell’Italia e del
Sud Africa, come sembra desumersi dalla
relazione tecnica, si svolgerà in Sud Africa
nel primo anno di presumibile entrata in
vigore dell’Accordo. Fa presente, inoltre,
che il comma 1 dell’articolo 4 reca una
clausola di invarianza finanziaria relativa
all’attuazione delle disposizioni dell’Ac-
cordo, ad esclusione degli articoli 2, para-
grafo 4, e 4, lettera a), dell’Accordo mede-
simo, alla cui copertura si provvede ai sensi
del precedente articolo 3. Al riguardo non
ha osservazioni da formulare. Analoga-
mente non ha osservazioni da formulare in
merito al comma 2 dell’articolo 4, atteso
che – secondo quanto ivi previsto – agli
ulteriori oneri derivanti dall’attuazione di
talune specifiche disposizioni dell’Accordo
oggetto di ratifica (articoli 5, paragrafo 1,
lettera b), 7 e 13), di carattere meramente
eventuale, si provvederà tramite apposito
provvedimento legislativo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI, in
merito alla norma di copertura finanziaria
di cui all’articolo 3, comma 1, del disegno
di legge, conviene circa la necessità, in
considerazione del fatto che l’anno 2020 è
oramai trascorso, da un lato, di adeguare la
decorrenza degli oneri a far data, ad anni
alterni, dal 2021 – giacché il primo incon-
tro tra le rispettive delegazioni dell’Italia e
del Sud Africa, come si evince dalla rela-
zione tecnica, si svolgerà in Sud Africa nel
primo anno di presumibile entrata in vi-
gore dell’Accordo – dall’altro, di aggior-
nare la norma di copertura finanziaria,
facendo riferimento al bilancio triennale
2021-2023, anziché al bilancio 2020-2022.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2746
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Sud Africa sulla cooperazione nel
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settore della difesa, fatto a Roma il 28
marzo 2017 e a Pretoria il 18 luglio 2017;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che, all’articolo 3,
comma 1, essendo il 2020 ormai trascorso,
da un lato, appare necessario adeguare la
decorrenza degli oneri a far data, ad anni
alterni, dal 2021 – giacché il primo incon-
tro tra le rispettive delegazioni dell’Italia e
del Sud Africa, come si evince dalla rela-
zione tecnica, si svolgerà in Sud Africa nel
primo anno di presumibile entrata in vi-
gore dell’Accordo – dall’altro, appare ne-
cessario aggiornare la norma di copertura
finanziaria, facendo riferimento al bilancio
triennale 2021-2023, anziché al bilancio
2020-2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3, comma 1, apportare le se-
guenti modificazioni:

sostituire le parole: dall’anno 2020 con
le seguenti: dall’anno 2021;

sostituire le parole: bilancio triennale
2020-2022 con le seguenti: bilancio trien-
nale 2021-2023;

sostituire le parole: per l’anno 2020
con le seguenti: per l’anno 2021 ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica popolare cinese per eliminare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Proto-

collo, fatto a Roma il 23 marzo 2019.

C. 2580 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costitu-
zione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’11 novembre 2020.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, ricorda che la Com-
missione bilancio ha già esaminato il prov-
vedimento in titolo, da ultimo, nella seduta
dell’11 novembre scorso. Fermi restando i
chiarimenti in quella sede forniti dal rap-
presentante del Governo, segnala che, con
specifico riguardo alla clausola di coper-
tura finanziaria di cui all’articolo 3, comma
1, considerato che il 2020 è ormai tra-
scorso, da un lato, appare necessario ade-
guare la decorrenza degli oneri a far data
dal 2022, conformemente alle minori en-
trate quantificate a decorrere dall’anno suc-
cessivo a quello di presumibile entrata in
vigore del provvedimento, dall’altro, appare
necessario aggiornare la norma di coper-
tura finanziaria, facendo riferimento all’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale del bilancio triennale 2021-2023,
anziché del bilancio 2020-2022, che reca le
occorrenti disponibilità. Tutto ciò conside-
rato, formula la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 2580
Governo, approvato dal Senato, recante Ra-
tifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica popolare cinese per
eliminare le doppie imposizioni in materia
di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni e le elusioni fiscali, con Protocollo,
fatto a Roma il 23 marzo 2019;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

rispetto ai dati utilizzati nella reda-
zione della relazione tecnica, attualmente
sono disponibili i dati e le informazioni
provenienti dalle dichiarazioni modello 770
e CU per l’anno di imposta 2018;

dalla elaborazione di tali dati non
sono emerse significative variazioni degli
effetti complessivi di gettito, posto che si
rileva una perdita di gettito complessiva di
10,741 milioni di euro, rispetto alla prece-
dente valutazione di 10,353 milioni di euro,
dovuta a una diversa rimodulazione degli
effetti di gettito sui diversi articoli;

in particolare, per quanto riguarda
l’articolo 10 dell’Accordo, in materia di
dividendi, si evidenzia che l’esenzione dalla
tassazione è prevista al verificarsi della
condizione che una società residente di uno
Stato contraente ricavi utili o redditi dal-
l’altro Stato contraente, e, in particolare,
che le disposizioni previste dal paragrafo 5,
in relazione all’esenzione dalla tassazione,
risultano invariate rispetto alla normativa
vigente, pertanto non si producono varia-
zioni di gettito;

con riferimento al predetto articolo
10, l’aggiornamento ai dati 2018 rileva una
perdita di gettito pari a 8,8 milioni di euro
annui;

per quanto riguarda l’articolo 11
dell’Accordo, in materia di interessi, si evi-
denzia che sono previste molteplici forme
di esclusione dalla tassazione concorrente
(stabilita nell’8 per cento o nel 10 per cento
a seconda del soggetto percettore) che pos-
sono riassumersi, ai sensi del paragrafo 3
dell’articolo, in ragione della natura pub-
blico-istituzionale del soggetto erogatore de-
gli interessi (Governo dello Stato) o del
soggetto percettore di detti redditi (Go-
verno dell’altro Stato o sua suddivisione
politica o ente locale, Banca centrale del-
l’altro Stato, oppure ente pubblico, etc.);

non essendo possibile, dalle dichia-
razioni fiscali, determinare la natura degli

interessi pagati, si è proceduto in via pru-
denziale a determinare la perdita di gettito
sull’intero ammontare delle somme risul-
tanti dalle dichiarazioni modello 770;

dall’analisi delle dichiarazioni mo-
dello 770 presentate per l’anno di imposta
2018, si rilevano importi assoggettati a ri-
tenute pari a 1,3 milioni di euro, su cui
sono state applicate imposte utilizzando
l’aliquota del 10 per cento;

risultano altresì importi erogati a
soggetti residenti in Cina, su cui non è stata
applicata tassazione, pari a circa 3,5 mi-
lioni di euro;

seguendo lo stesso criterio adottato
nella relazione tecnica, si ritiene che la
stima aggiornata all’anno di imposta 2018
per gli effetti generati dall’articolo 11 sia
pari a circa 26.000 euro annui;

per quanto riguarda l’articolo 12
dell’Accordo, in materia di canoni, la stima
riportata nella relazione tecnica ed effet-
tuata sui dati relativi all’anno di imposta
2017 evidenzia che per le somme percepite
da soggetti residenti in Cina, l’importo in-
dicato comprende una parte riferita all’u-
tilizzazione economica di opere dell’inge-
gno, di brevetti industriali e di processi ed
una parte riferita all’uso o concessione in
uso di attrezzature industriali, commerciali
o scientifiche;

l’aliquota convenzionale è prevista
nella misura del 10 per cento, ma sulla
seconda tipologia di canoni (uso o conces-
sione in uso di attrezzature industriali,
commerciali o scientifiche), la norma di-
spone che l’aliquota del 10 per cento sia
applicata sull’ammontare “rettificato” delle
somme erogate, ritenuto di prassi pari al 50
per cento dell’ammontare lordo dei canoni;

applicando quanto disposto dalla
norma, la perdita di gettito è stata stimata
in circa 13.000 euro nella relazione tecnica
originale;

l’aggiornamento delle stime utiliz-
zando i dati relativi all’anno di imposta
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2018 produce una evidenza di somme ero-
gate nella misura di circa 366.000 euro, su
cui è stata applicata la tassazione di 70.000
euro;

applicando la tassazione convenzio-
nale secondo la ripartizione sopra citata, si
determina una perdita di gettito pari a
circa 40.000 euro annui:

per quanto riguarda le condizioni di
esenzione dalla tassazione, la disposizione
prevista dal paragrafo 6 dell’articolo 12
risulta invariata rispetto alla normativa vi-
gente, pertanto non si producono varia-
zioni di gettito;

riguardo all’articolo 13 dell’Accordo,
in materia di utili di capitale, sono stati
analizzati i dati presenti nel quadro SO
delle dichiarazioni modello 770, contenenti
le comunicazioni da parte degli interme-
diari delle operazioni che generano redditi
diversi di natura finanziaria, riferiti al-
l’anno di imposta 2018;

applicando la metodologia consoli-
data nelle precedenti relazioni tecniche si
stimano effetti di gettito negativi nella mi-
sura di 1,8 milioni di euro annui;

riguardo all’articolo 15 dell’Accordo,
in materia di lavoro subordinato, sono pre-
viste molteplici condizioni di esclusione dalla
tassazione delle somme erogate, non riscon-
trabili dalle dichiarazioni fiscali, e pertanto
si assume invarianza di effetti di gettito
dall’applicazione delle norme convenzio-
nali;

riguardo all’articolo 17 dell’Accordo,
in materia di artisti e sportivi, dai dati in
possesso dell’Anagrafe tributaria non è ri-
levabile la specificazione se il finanzia-
mento delle attività artistiche o sportive sia
effettuato con fondi pubblici o nell’ambito
di un programma di scambi culturali, e
pertanto si assume invarianza di effetti di
gettito dall’applicazione delle norme con-
venzionali;

riguardo all’articolo 20 dell’Accordo,
in materia di studenti, la norma conven-

zionale aumenta da 5 a 6 anni il periodo in
cui si applica lo specifico regime fiscale
agevolato previsto per gli studenti;

non si dispone di tale informazione
negli archivi dell’Anagrafe Tributaria e co-
munque si ritiene che gli effetti di gettito
prodotti dalla disposizione non siano signi-
ficativi;

infine, l’aggiornamento ai dati 2018,
per l’articolo 22 dell’Accordo, concernente
altri redditi, rileva una perdita di gettito
pari a circa 75.000 euro annui;

appare quindi necessario adeguare
la clausola di copertura finanziaria di cui
all’articolo 3, comma 1, precisando che
l’onere complessivo è valutato in 10,741
milioni di euro annui, anziché in 10,353
milioni di euro annui ed è costituito da
minori entrate;

considerato che il 2020 è ormai tra-
scorso, all’articolo 3, comma 1, da un lato,
appare necessario adeguare la decorrenza
degli oneri a far data dal 2022, conforme-
mente alle minori entrate quantificate a
decorrere dall’anno successivo a quello di
presumibile entrata in vigore del provvedi-
mento, dall’altro, appare necessario aggior-
nare la norma di copertura finanziaria,
facendo riferimento all’accantonamento del
fondo speciale di parte corrente di compe-
tenza del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale del bi-
lancio triennale 2021-2023, anziché del bi-
lancio 2020-2022, che reca le occorrenti
disponibilità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3, comma 1, sostituire le pa-
role da: All’onere derivante dalla presente
legge, fino a: per l’anno 2020 con le se-
guenti: Alle minori entrate derivanti dalla
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presente legge, valutate in euro 10.741.000
annui a decorrere dall’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021 ».

La sottosegretaria Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nell’eviden-
ziate come, a suo parere, la relazione tec-
nica al provvedimento non risulti piena-
mente esauriente, rileva altresì la necessità
di accertare in maniera esaustiva due aspetti
a suo avviso cruciali, da un lato quello
inerente alla disponibilità di dati aggiornati
sottostanti la stima degli oneri derivanti
dall’attuazione dell’Accordo in esame, dal-
l’altro quello concernente la mancata con-
siderazione da parte della stessa relazione
tecnica di specifiche ipotesi di esenzione
previste dai pertinenti capitoli dell’Accordo
medesimo. A margine di ciò, osserva altresì
l’inusuale speditezza con la quale, pur in
presenza dei predetti profili di criticità, gli
organi parlamentari, ivi compresa la Com-
missione bilancio, si accingono a ratificare
l’Accordo contro le doppie imposizioni fi-
scali tra il nostro Paese e la Cina.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, in so-
stituzione del relatore, fa presente all’ono-
revole Trancassini che gli specifici chiari-
menti sui profili finanziari delle questioni
da esso sollevate sono compiutamente illu-
strati nelle premesse alla proposta di pa-
rere dianzi formulata, in coerenza con le
informazioni al riguardo fornite dal rap-
presentante del Governo nella precedente
seduta dello scorso 11 novembre. Rileva
inoltre che, proprio sulla base dei predetti
chiarimenti, è stata conseguentemente for-
mulata la condizione apposta ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, volta a quan-
tificare, in lieve aumento, l’importo degli

oneri complessivamente derivanti dall’at-
tuazione dell’Accordo in esame. Quanto
alla presunta celerità nella tempistica di
esame da parte della Commissione bilan-
cio, si limita ad osservare che la precedente
seduta svolta sul provvedimento risale allo
scorso novembre.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
chiede di poter anticipare l’esame del punto
all’ordine del giorno relativo all’atto del
Governo n. 247 in materia di intercetta-
zioni, di cui è relatrice, in modo da poter
onorare la sua presenza in qualità di Se-
gretaria per l’inizio dei lavori dell’Assem-
blea, previsti per le ore 11 di oggi.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, accede
alla richiesta dell’onorevole Comaroli, fermo
restando che, al termine della trattazione
dell’atto del Governo n. 247, nel tempo
residuo prima dell’inizio delle votazioni in
Assemblea potranno essere esaminati an-
che i restanti punti all’ordine del giorno.

Paolo TRANCASSINI (FDI), pur conve-
nendo sulla richiesta formulata dalla de-
putata Comaroli, ritiene indispensabile che
i singoli deputati siano sempre posti nelle
condizioni di partecipare ai lavori dell’As-
semblea non già a partire dall’orario pre-
visto per l’inizio delle votazioni, bensì in
coincidenza con l’avvio delle discussioni
stesse, pena l’indebito sacrificio delle loro
prerogative parlamentari. Invita pertanto
la presidenza, come già del resto sollecitato
in precedenti occasioni, a fare in modo che
la programmazione dei lavori di Commis-
sione sia tale da risultare sempre compa-
tibile con la partecipazione dei suoi mem-
bri ai lavori dell’Assemblea, anche a pre-
scindere dal fatto che in quest’ultima siano
previste votazioni.

Fabio RAMPELLI (FDI) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Trancas-
sini in ordine alla ineludibile necessità che
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le sedute di Commissione non si svolgano
contemporaneamente ai lavori dell’Assem-
blea, ciò a prescindere dal fatto che in essa
abbiano o meno luogo votazioni.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, nel con-
fermare all’onorevole Trancassini che la
costante prassi regolamentare è nel senso
di consentire alle Commissioni parlamen-
tari di svolgere i propri lavori anche in
concomitanza a quelli dell’Assemblea, con
la sola condizione che presso quest’ultima
non siano in corso votazioni, avverte tut-
tavia che, in considerazione del prossimo
inizio della seduta di Aula, previsto per le
ore 11, dopo la trattazione dell’atto del
Governo n. 247 i restanti punti all’ordine
del giorno saranno rinviati ad altra seduta.

La seduta termina 10.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 23 marzo 2021. — Presidenza del
vicepresidente Giorgio LOVECCHIO. – In-
terviene la Sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 10.55.

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni

per l’individuazione delle prestazioni funzionali alle

operazioni di intercettazione e per la determinazione

delle relative tariffe.

Atto n. 247.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 2 marzo 2021.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che nella scorsa seduta la
rappresentante del Governo si era riservata
di fornire i chiarimenti richiesti in ordine
ai profili di carattere finanziario del prov-
vedimento.

La sottosegretaria Laura CASTELLI de-
posita agli atti della Commissione due note
contenenti utili elementi di risposta re-
datte, rispettivamente, dalla Ragioneria ge-
nerale dello Stato e dal Ministero della
giustizia (vedi allegato).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, si riserva pertanto di formulare
una proposta di parere, in modo da valo-
rizzare sia la documentazione testé depo-
sitata dal Governo, sia i rilievi che doves-
sero pervenire da parte della Commissione
giustizia, chiamata anch’essa ad esprimersi
sul provvedimento in esame.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.05 alle 16.15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE CONSULTIVA

Ratifica ed esecuzione della Convenzione
n. 184 sulla sicurezza e la salute nell’agri-
coltura, adottata a Ginevra il 21 giugno
2001 dalla Conferenza generale dell’Orga-
nizzazione internazionale del lavoro nel corso
della sua 89a sessione.
C. 2666 CNEL.

Norme per il sostegno della ricerca e della
produzione dei farmaci orfani e della cura
delle malattie rare.
Testo unificato C. 164 e abb.
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ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante rece-
pimento degli articoli 2 e 3 della direttiva
(UE) 2017/2455 che modifica la direttiva
2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per
quanto riguarda taluni obblighi in materia
di imposta sul valore aggiunto per le pre-

stazioni di servizi e le vendite a distanza di
beni e della direttiva (UE) 2019/112/CE che
modifica la direttiva 2006/112/CE per quanto
riguarda le disposizioni relative alle vendite
a distanza di beni e a talune cessioni nazio-
nali di beni.
Atto n. 248.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale recante disposizioni per l’individua-
zione delle prestazioni funzionali alle operazioni di intercettazione e

per la determinazione delle relative tariffe (Atto n. 247).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA
DAL GOVERNO

MEF - RGS - Prot. 39772 del 04/03/2021 - U 

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

UFFICIO X 

Entrata prot. 37228/2021 
Allegati: 
Rif. notan. 

Roma, 

All'Ufficio del Coordinamento Legislativo 
ufficiocoordinamentolegislativo@pec.mefgov.it 

e, 

All'Ufficio Legislativo Economia 
legislativo.economia@pec. mef gov. it 

All'Ufficio Legislativo Finanze 
legislativo.finanze@pec.mef gov. it 

OGGETTO: Atto Governo n. 247 recante: "Disposizioni per l'individuazione delle prestazioni 
funzionali alle' operazioni di intercettazioni e per la determinazione delle tariffe ai sensi 
dell'articolo 1, comma 89 della legge 23 giugno 2017, n. 103 ".Dossier. 

E' stato esaminato il Dossier predisposto dal Servizio Bilancio dello Stato concernente il 

provvedimento indicato in oggetto. 

In particolare, il Servizio Bilancio evidenzia che andrebbero acquisite rassicurazioni circa la 

disposizione che attribuisce al tavolo tecnico permanente, già operante presso il Ministero della 

giustizia per il monitoraggio del sistema delle prestazioni obbligatorie (articolo 8), le attività inerenti 

al monitoraggio del sistema delle prestazioni funzionali e delle relative tariffe, pur rilevando che la 

relazione tecnica afferma che la norma non comporta oneri per la finanza pubblica in quanto ai 

partecipanti del tavolo non sono attribuiti compensi o gettoni di presenza, appare necessario 

acquisire chiarimenti sulla neutralità finanziaria della disposizione tenuto conto che il divieto di 

corresponsione di tali emolumenti non parrebbe normativamente esplicitato né nella legge n. 

103/2017 né nel D.M. 28 dicembre 2017 istitutivo deltavolo tecnico. 

fN z (_ 
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Al riguardo, nel rinviare al Ministero della giustizia in merito ai chiarimenti richiesti, e nel 

segnalare che l'articolo 8 del D.M. 28 dicembre 2017 già dispone che all'attuazione delle 

disposizioni contenute nel decreto medesimo si provvede mediante l'utilizzo delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico 

del bilancio dello Stato, si propone di integrare l'art. 8 con un ulteriore comma del seguente tenore: 

"comma 3. Ai componenti del tavolo tecnico non spettano, per l'attività prevista dai commi 

1 e 2, compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque 

denominati. ". 

Inoltre, con il Dossier in esame, il Servizio Bilancio chiede ancora una valutazione in merito 

agli effetti, sebbene di carattere eventuale ed indiretto, connessi all'applicazione della norma 

transitoria (articolo 9), il quale prevede l'applicazione ope legis del nuovo regime tariffario 

disciplinato dal decreto in esame anche alle prestazioni eseguite in forza di incarichi conferiti prima 

dell'entrata in vigore del medesimo, con la possibilità, pertanto, che a tali incarichi possa essere 

applicato un trattamento tariffario peggiorativo rispetto a quello contrattualmente stabilito dalla 

vigente normativa. A tale proposito, viene richiesta una valutazione in merito all'eventualità di 

contenziosi connessi all'applicazione della disposizione e alle relative implicazioni finanziarie. 

Al riguardo, per quanto di competenza, si rinvia agli elementi informativi che potrà fornire il 

competente Ministero della Giustizia. 

Con riferimento alla clausola di neutralità finanziaria riportata (articolo 10) il Servizio 

Bilancio rileva che non vengono esplicitati gli elementi che consentono di verificare la sufficienza 

degli stanziamenti medesimi rispetto agli adempimenti connessi all'applicazione della disciplina in 

esame. 

Al riguardo, nel far presente che sul capitolo di bilancio n. 1363, iscritto nello stato di 

previsione del Ministero della giustizia, negli ultimi anni non sono stati rilevati debiti fuori bilancio, 

ma al contrario si è registrata una contrazione della spesa, si rinvia ad eventuali e ulteriori 

elementi informativi che potrà fornire il competente Ministero della giustizia. 

Da ultimo, il Servizio Bilancio rileva, in merito ai profili di copertura finanziaria, 

l'opportunità di sopprimere la clausola di invarianza di cui all'articolo 10, sia perché la legge n. 103 

del 2017 all'articolo 1, comma 92, già reca una clausola di neutralità di carattere generale, sia perché 

un atto normativo di rango secondario, qual è quello in esame, non è per sua natura suscettibile di 

determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

fN Z3 
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Al rigu,ardo, si prende atto di quanto rilevato dal servizio bilancio. 

Infine, si rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica perfezionata con i 

chiarimenti richiesti dal Servizio Bilancio, al fine di provvedere alla relativa bollinatura. 

Il Ragioniere Generale dello Stato 

fN 
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GABINETTO DEL MINISTRO 
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

All'Ufficio Legislativo 

OGGETTO: Servizio Bilancio dello Stato - A.G.247 - Schema di D.M. "Disposizioni per 
l'individuazione delle prestazioni funzionali alle _operazioni di intercettazione e per la 
determinazione delle relative tariffe". Osservazioni. 

Con riferimento alle osservazioni formulate dal Servizio Bilancio dello Stato in sede di 
esame del provvedimento di cui all'oggetto, si rappresenta quanto di seguito. 

È stato rilevato che lo schema dell'atto in questione non risulta corredato di relazione 
tecnica formalmente "bollinata" dalla Ragioneria generale dello Stato. 

Al riguardo si rappresenta che l'espressione del formale concerto del MEF all'ulteriore 
iter del provvedimento, comunicato a questa amministrazione con nota del 5 febbraio 
2021, è stato formulato sulla base del parere favorevole della Ragioneria generale dello 
Stato, previa positiva verifica della relazione tecnica a corredo del decreto. 

Con D .M. 1 O maggio 2018, in attuazione delle disposizioni di cui ali' art. 7 del D .M. 
28 dicembre 2017, è stato istituito, presso il Gabinetto del Ministro della giustizia, un 
Tavolo tecnico permanente il cui compito è quello di provvedere al monitoraggio del 
sistema delle prestazioni obbligatorie e delle funzionali (art. 8 dello schema di decreto in 
esame) e delle relative tariffe. In merito, si segnala che il tavolo tecnico permanente non 
risulta ancora operativo e che, in relazione al· funzionamento dello stesso, si evidenzia che 
lo stesso decreto non prevede la possibilità di erogare compensi o gettoni di presenza ai 
componenti del tavolo. 

Si prevede infatti, per i soli componenti esterni all'amministrazione e ove competa, 
esclusivamente il rimborso delle spese di trasferta a norma della vigente legislazione in 
materia, la cui spesa potrà gravare sul bilancio del Ministero della giustizia Missione 32 -
U.D.V. 2.1 Indirizzo politico - Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all'opera del 
Ministro - capitolo 1081 p.g. 27 "Spese di trasporto e soggiorno ai componenti di 
commissioni e tavoli di lavoro estranei al! 'Amministrazione'', nel limite degli ordinari 
stanziamenti di bilancio. 

Circa gli effetti connessi all'applicazione della norma transitoria di cui all'articolo 9 
dello schema di decreto in esame, allo stato non risulta possibile prevedere l'instaurarsi di 
eventuali contenziosi e, in tal senso, non risulta possibile stimare eventuali ricadute 
finanziarie correlate agli stessi. 

Con riferimento all'articolo 4 del provvedimento in esame si precisa che 
l'adeguamento dei protocolli di sicurezza informatica, inserendosi nell'ambito dei più 
ampi interventi connessi al processo di digitalizzazione del settore giustizia, non darà 
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GABINETTO DEL MINISTRO 
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

luogo a nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato, potendosi provvedere con 
le ordinarie risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione viget)te, 
queste ultime iscritte nel bilancio del Ministero della Giustizia, U.d.V. 1.2 - Giustizia 
civile e penale - CDR "Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria, del personale e dei 
servizi" - Azione "Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica in materia 
informatica e telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia" - capitolo 1501 "spese 
per la gestione e il funzionamento del sistema informatico ... '', che reca uno stanziamento 
di euro 45.993.808, per ciascun anno del triennio 2021-2023, nonché sul capitolo 7203 
"spese per lo sviluppo del sistema informatico .... ", che reca uno stanziamento di euro 
193.333.667 per l'anno 2021, di euro 165.271.036 per l'anno 2022 e di euro 137.604.864 
per l'anno 2023. 

Con riguardo agli adempimenti connessi all'applicazione dell'articolo 7 del 
provvedimento, si precisa che l'attività di verifica, controllo di funzionalità e sicurezza da 
parte dell'autorità giudiziaria potrà essere espletata dal personale tecnico/informatico già 
in servizio presso l'amministrazione della giustizia e, in via del tutto residuale, attraverso, 
l'ausilio di esperti che potranno essere adeguatamente remunerati a valere sulle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero della giustizia C.d.R. Dipartimento per gli 
Affari di giustizia, Azione: " Supporto allo svolgimento dei procedimenti giudiziari 
attraverso intercettazioni", sul capitolo 1363 "Spese di giustizia per l'intercettazione di 
conversazioni e comunicazioni" che reca uno stanziamento di euro 213.718.734 per 
ciascuno degli anni del triennio 2021- 2023, nell'ambito delle rivenienti diponibilità 
finanziarie derivanti dalle ampie prospettive di risparmio connesse all'introduzione delle 
nuove tariffe. 

Infine, in merito ai profili di copertura finanziaria, si concorda con il citato Servizio 
Bilancio dello Stato in merito all'opportunità di sopprimere la clausola di invarianza di cui 
all'articolo 10, considerato che la legge n. 103 del 2017 all'articolo 1, comma 92, già reca 
una clausola di neutralità di carattere generale e che lo schema di decreto in esame 
costituisce un atto normativo di rango secondario che, per sua natura, non è suscettibile di 
determinare nuovi o maggior oneri per la finanza pubblica. 
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